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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  3 dicembre 2009 , n.  184 .

      Disposizioni concernenti l’assegno sostitutivo dell’accom-
pagnatore militare per il 2009.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.
     1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 7 feb-

braio 2006, n. 44, hanno effi cacia per gli anni 2008 e 2009 
mediante corresponsione in un’unica soluzione nell’anno 
2009 dell’assegno ivi previsto. 

 2. Al maggior onere derivante dall’attuazione del com-
ma 1, determinato in euro 11.009.494 per l’anno 2009, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze provvede 
al monitoraggio degli oneri di cui al presente articolo, 
anche ai fi ni dell’applicazione dell’articolo 11  -ter  , com-
ma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive mo-
difi cazioni, e trasmette alle Camere, corredati di apposite 
relazioni, gli eventuali decreti adottati ai sensi dell’artico-
lo 7, secondo comma, numero 2), della medesima legge 
n. 468 del 1978. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio. 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 3 dicembre 2009 

 NAPOLITANO 

   BERLUSCONI,      Presidente del 
Consiglio dei Ministri  

 Visto,    il Guardasigilli:     ALFANO    
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1075):  
 Presentato dal sen. Salvatore    SCIASCIA    ed altri il 2 ottobre 2008. 

 Assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede referen-
te, il 7 ottobre 2008 con pareri delle commissioni 1ª e 5ª. 

 Esaminato dalla 6ª commissione, in sede referente, il 9 ottobre 
2008; il 5 ed il 19 novembre 2008; il 16 ed il 17 dicembre 2008. 

 Assegnato nuovamente alla 6ª commissione, in sede deliberante, il 
15 gennaio 2009 con pareri delle commissioni 1ª e 5ª. 

 Esaminato dalla 6ª commissione, in sede deliberante, il 30 settem-
bre 2009; il 6 ottobre 2009 ed approvato, con modifi cazioni, il 7 ottobre 
2009. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2788):  

 Assegnato alla XI commissione (Lavoro pubblico e privato), in 
sede referente, il 13 ottobre 2009 con pareri delle commissioni I e V. 

 Esaminato dalla XI commissione, in sede referente, il 15 ed il 
21 ottobre 2009. 

 Assegnato nuovamente alla XI commissione, in sede legislativa, il 
10 novembre 2009 con pareri delle commissioni I e V. 

 Esaminato dalla XI commissione, in sede legislativa, ed approvato 
1’11 novembre 2009.   

  

     N  O  T  E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Il testo dell’art. 1 della legge 7 febbraio 2006, n. 44 (Nuove di-
sposizioni in materia di assegno sostitutivo dell’accompagnatore mili-
tare) è il seguente: 

 «Art. 1    (Assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare)   . — 
1. In relazione alla soppressione del servizio militare di leva e in attesa 
della riforma organica della disciplina dell’assegno sostitutivo dell’ac-
compagnatore militare, per gli anni 2006 e 2007 la misura dell’assegno 
previsto in favore dei pensionati affetti da invalidità ai sensi dell’art. 1 
della legge 27 dicembre 2002, n. 288, è fi ssata: 

   a)   in 900 euro mensili, esenti da imposte, per dodici mensilità in 
favore degli invalidi ascritti alle lettere   A)  , numeri 1), 2), 3) e 4), secon-
do comma, e A  -bis  ) della tabella E annessa al testo unico delle norme 
in materia di pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modifi cazioni; 

   b)   in misura ridotta del 50 per cento in favore degli invalidi 
ascritti alle lettere   B)  , numero 1),   C)  ,   D)   ed   E)  , numero 1), della citata 
tabella E. 

 2. Il benefi cio di cui al comma 1 spetta altresì ai grandi invalidi 
per servizio previsti dal secondo comma dell’art. 3 della legge 2 mag-
gio 1984, n. 111, nonché ai pensionati di guerra affetti da invalidità co-
munque specifi cate nella citata tabella E che siano insigniti di medaglia 
d’oro al valor militare. 

 3. I soggetti che alla data del 1° gennaio 2006 percepiscono l’asse-
gno sostitutivo, ai sensi della legge 27 dicembre 2002, n. 288, hanno di-
ritto a percepire, per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2006 e la data 
di entrata in vigore della presente legge, l’importo fi ssato dalla presente 
legge con detrazione delle somme eventualmente percepite nello stesso 
periodo ai sensi della citata legge n. 288 del 2002. 

 4. Alla liquidazione degli assegni di cui alla presente legge provve-
dono le amministrazioni e gli enti già competenti alla liquidazione dei 
trattamenti pensionistici agli aventi diritto.». 
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 — Il testo dell’art. 10 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 
(Disposizioni urgenti in materia fi scale e di fi nanza pubblica), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è il 
seguente: 

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di defi nizione di illeciti 
edilizi).    — 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modifi cazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifi che: 

   a)   nell’allegato 1, le parole: «20 dicembre 2004» e «30 dicembre 
2004», indicate dopo le parole: «seconda rata» e: «terza rata», sono so-
stituite, rispettivamente, dalle seguenti: «31 maggio 2005» e «30 set-
tembre 2005»; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: «30 giugno 2005», 
inserite dopo le parole: «deve essere integrata entro il», sono sostituite 
dalle seguenti: «31 ottobre 2005»; 

   c)   al comma 37 dell’art. 32 le parole: «30 giugno 2005» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005». 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei ter-
mini stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della 
terza rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione 
che le regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, 
non abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’art. 5 del decreto-legge 12 luglio 2004, 
n. 168, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, 
e successive modifi cazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’anno 
2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nan-
za pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pres-
sione fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di 
politica economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori en-
trate, valutate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal 
comma 1.». 

 — Il testo del comma 7 dell’art. 11  -ter   della legge 5 agosto 1978, 
n. 468 (Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in 
materia di bilancio), così come da ultimo modifi cato dal decreto-legge 
6 settembre 2002, n. 194, è il seguente: 

 «Art. 11  -ter      (Copertura fi nanziaria delle leggi)   . — 1.-6  -ter  . 
   (  Omissis  ).  

 7. Qualora nel corso dell’attuazione di leggi si verifi chino o siano 
in procinto di verifi carsi scostamenti rispetto alle previsioni di spesa o 
di entrata indicate dalle medesime leggi al fi ne della copertura fi nanzia-
ria, il Ministro competente ne dà notizia tempestivamente al Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, il quale, anche ove manchi la predetta 
segnalazione, riferisce al Parlamento con propria relazione e assume le 
conseguenti iniziative legislative. La relazione individua le cause che 
hanno determinato gli scostamenti, anche ai fi ni della revisione dei dati 
e dei metodi utilizzati per la quantifi cazione degli oneri autorizzati dalle 
predette leggi. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze può altresì pro-
muovere la procedura di cui al presente comma allorché riscontri che 
l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi 
di fi nanza pubblica indicati dal Documento di programmazione econo-
mico-fi nanziaria e da eventuali aggiornamenti, come approvati dalle re-
lative risoluzioni parlamentari. La stessa procedura è applicata in caso 
di sentenze defi nitive di organi giurisdizionali e della Corte costituzio-
nale recanti interpretazioni della normativa vigente suscettibili di deter-
minare maggiori oneri.». 

 — Il testo dell’art. 7 della citata legge 5 agosto 1978, n. 468, è il 
seguente: 

 «Art. 7    (Fondo di riserva per le spese obbligatorie e di ordine)   . 
— Nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro è istitui-
to, nella parte corrente, un «Fondo di riserva per le spese obbligatorie e 
d’ordine» le cui dotazioni sono annualmente determinate, con apposito 
articolo, dalla legge di approvazione del bilancio. 

 Con decreti del Ministro del tesoro, da registrarsi alla Corte dei 
conti, sono trasferite dal predetto fondo ed iscritte in aumento sia delle 
dotazioni di competenza che di cassa dei competenti capitoli le somme 
necessarie: 

 1) per il pagamento dei residui passivi di parte corrente, elimina-
ti negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa; 

 2) per aumentare gli stanziamenti dei capitoli di spesa aventi 
carattere obbligatorio o connessi con l’accertamento e la riscossione 
delle entrate. 

 Allo stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro è alle-
gato l’elenco dei capitoli di cui al precedente numero 2), da approvarsi, 
con apposito articolo, dalla legge di approvazione del bilancio.».   

  09G0192  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  9 novembre 2009 .

      Determinazione dell’ammontare degli oneri e delle fun-
zioni trasferite e dei proventi, ai fi ni dell’individuazione 
dell’aliquota di compartecipazione regionale al gettito delle 
tasse automobilistiche.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 13 re-
cante «Norme di attuazione dello statuto speciale della 
Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste in materia di mo-
torizzazione civile e di tasse automobilistiche»; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 dello stesso decreto, che 
stabilisce: «la quota di gettito della tassa automobilistica 
attribuita alla regione è incrementata nella misura neces-
saria alla copertura delle spese relative alle funzioni di cui 
all’art. 1, comma 1, nonché ai compiti di cui all’art. 105 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, al netto dei 

proventi di cui al comma 1. Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
determinati, d’intesa con la regione, l’ammontare degli 
oneri delle funzioni trasferite con il presente decreto e dei 
proventi di cui al comma 1 e, conseguentemente, la nuo-
va misura dell’aliquota di compartecipazione regionale al 
gettito della predetta tassa automobilistica»; 

 Vista la nota del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti n. 33500 del 3 aprile 2009 con la quale vengono 
quantifi cate in € 735.051,00 le spese di funzionamento 
dell’Uffi cio periferico di Aosta del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, personale, affari generali e la pianifi cazio-
ne generale dei trasporti, relative all’anno 2007; 

 Vista la nota del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti n. 2389 del 10 marzo 2009 con la quale vengono 
quantifi cati in € 175.881,00 i proventi derivanti dalle ope-
razioni svolte dallo stesso Uffi cio periferico di Aosta per 
l’anno 2007, attualizzati in seguito all’entrata in vigore 
del nuovo piano tariffario; 
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 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze n. 14096 del 9 ottobre 2008, dalla quale risulta che il 
gettito delle tasse automobilistiche riscosso a benefi cio 
della Regione autonoma Valle d’Aosta nell’anno 2007 è 
pari ad € 27.240.168,61; 

 Visto l’art. 3, primo comma, lettera   h)   della legge 
26 novembre 1981, n. 690 (Revisione dell’ordinamento 
fi nanziario della Regione Valle d’Aosta), che determina 
in nove decimi la quota di compartecipazione della Re-
gione Valle d’Aosta alle tasse di circolazione sui veicoli a 
motore e rimorchi immatricolati nella Regione; 

 Vista la nota n. 4908/SG del 23 ottobre 2009 con cui la 
Regione formalizza l’intesa prevista dall’art. 3, comma 3, 
del decreto legislativo 13/2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 13 giugno 2008 che, tra l’altro, conferisce al 
Ministro per i rapporti con le regioni la delega all’eser-
cizio delle funzioni del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri riguardanti l’attuazione degli statuti delle regioni 
e delle province ad autonomia speciale, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 149 del 27 giugno 2008; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. L’ammontare degli oneri delle funzioni ammini-

strative inerenti alla motorizzazione civile trasferite alla 
Regione autonoma Valle d’Aosta, al netto dei proventi 
derivanti dalle operazioni svolte dall’Uffi cio periferico 
della motorizzazione richiamato in premessa, quantifi ca-
to in € 559.170,00 per l’anno 2007, rapportato al totale 
del gettito della tassa automobilistica relativa all’anno 
2007 afferente all’ambito della Regione, quantifi cato in 
€ 27.240.168,61, determina un aumento della quota di 
compartecipazione regionale al gettito della tassa auto-
mobilistica nella misura di 0,2 decimi. Di conseguenza, 
subordinatamente all’effettivo trasferimento delle pre-
dette funzioni amministrative e del relativo personale, a 
decorrere dal 1° gennaio 2010, la quota di gettito della 
tassa automobilistica attribuita alla Regione Valle d’Ao-
sta, di cui all’art. 3, primo comma, lettera   h)   della legge 
n. 690/1981 è incrementata a 9,2 decimi. 

 2. La Regione provvede a riversare nel capitolo di en-
trata relativo al gettito della tassa automobilistica (capi-
tolo 1218 - Capo VIII) del bilancio dello Stato, entro il 
31 marzo di ogni anno, la quota spettante all’erario della 
tassa automobilistica riscossa alla data del 15 marzo del-
l’anno in corso, nonché il saldo della quota spettante al-
l’erario della tassa automobilistica riscossa dalla Regione 
nell’esercizio precedente, al netto dei rimborsi effettuati. 

 3. Gli oneri e i proventi derivanti dall’esercizio delle 
funzioni in materia di motorizzazione sono contabilizzati 
in conto erario fi no all’effettiva assunzione delle mede-
sime da parte della Regione, salvo eventuali conguagli, 
a valere sulle spettanze relative agli anni successivi, cal-

colati in riferimento ai mesi di esercizio delle trasferen-
de funzioni da parte dello Stato. La Regione provvede al 
suddetto eventuale conguaglio riversando allo Stato la 
quota di spettanza, ridotta od aumentata fi no a concorren-
za dell’importo da conguagliare, entro il mese successivo 
all’acquisizione dei dati di consuntivo relativi al gettito 
dell’imposta. 

 4. La Regione provvede a riscuotere direttamente le 
tasse automobilistiche a decorrere dal 1° gennaio 2010.   

  Art. 2.

     1. La Regione Valle d’Aosta rimborsa annualmente al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimen-
to per i trasporti terrestri, la navigazione ed i sistemi in-
formativi e statistici - le spese sostenute per la fornitura 
degli stampati inerenti ai servizi all’utenza in materia di 
motorizzazione sulla base della quantifi cazione annuale 
predisposta dal medesimo Dipartimento. L’importo do-
vuto è versato dalla Regione sul capitolo di entrata 2163 
- Capo XV. 

 2. All’atto di ciascun ordine di targhe di veicoli a mo-
tore e rimorchi, nonché di contrassegni per ciclomotori, la 
Regione effettua il relativo pagamento sul conto corrente 
postale n. 121012 intestato alla Tesoreria Provinciale del-
lo Stato, Sezione di Viterbo - targhe veicoli a motore. 

 3. La Regione, mensilmente, rimborsa sul capitolo di 
entrata 1205 - Capo VIII del bilancio dello Stato la som-
ma corrispondente all’imposta di bollo di competenza 
statale, percepita per le operazioni svolte dalla motorizza-
zione civile, sulla base di apposita rendicontazione. 

 4. Per l’esercizio delle funzioni di motorizzazione tra-
sferite, la Regione usufruisce gratuitamente delle proce-
dure del Centro Elaborazione dati del Dipartimento per i 
trasporti terrestri, la navigazione ed i sistemi informativi 
e statistici, già in uso presso tutti gli Uffi ci della motoriz-
zazione sul territorio nazionale. 

 5. Dall’attuazione del presente provvedimento non 
possono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bi-
lancio dello Stato. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2009 

  p.     Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per i rapporti con le regioni

     FITTO     

  Registrato alla Corte dei conti il 27 novembre 2009
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 10, foglio n. 177

  09A14930  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  15 settembre 2009 .

      Nuovi criteri per la concessione dei riconoscimenti, per 
anzianità di servizio ed al merito di servizio, del personale 
del Corpo di polizia penitenziaria, nonché caratteristiche 
dei relativi segni distintivi e delle relative modalità d’uso.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

 Vista la legge 15 dicembre 1990, n. 395; 

 Visto il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1999, n. 82, recante «Regolamento di servizio del 
corpo di polizia penitenziaria» ed in particolare l’art. 79; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, ri-
guardante, tra l’altro, l’istituzione dei ruoli direttivi ordi-
nario e speciale del Corpo di polizia penitenziaria, a nor-
ma dell’art. 12 della legge 28 luglio 1999, n. 266; 

 Visto il provvedimento del capo del Dipartimento 
18 settembre 2000; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 mar-
zo 2001, n. 55, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero della giustizia; 

 Visto il decreto ministeriale 6 aprile 2001, n. 236, con-
cernente le norme per l’accesso al ruolo direttivo ordina-
rio e speciale del Corpo di polizia penitenziaria; 

 Visto il decreto ministeriale 28 gennaio 2004, concer-
nente l’attribuzione dei compiti e le mansioni previsti da-
gli articoli 6 e 21 del decreto legislativo 21 maggio 2000, 
n.146; 

 Visto il parere della Sezione terza del Consiglio di Sta-
to n. 2906/2006; 

 Considerata la necessità di estendere i riconoscimenti 
per anzianità ed al merito di servizio anche agli apparte-
nenti al ruolo direttivo ordinario e speciale del Corpo di 
polizia penitenziaria; 

 Attesa la necessità di meglio defi nire i criteri per la 
concessione dei riconoscimenti per anzianità di servizio 
ed al merito di servizio del personale del Corpo di polizia 
penitenziaria, nonché le caratteristiche dei relativi segni 
distintivi e le relative modalità di uso; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Croce per anzianità di servizio, medaglia al merito di 
servizio, medaglia al merito di lunga navigazione, 
medaglia di commiato    

     Il riconoscimento per anzianità di servizio viene confe-
rito mediante la croce per anzianità di servizio. 

 Il riconoscimento al merito di servizio viene conferito 
mediante la medaglia al merito di servizio e la medaglia 
al merito di lunga navigazione. 

 Il riconoscimento all’atto del collocamento a riposo 
viene conferito mediante la medaglia di commiato in 
argento.   

  Art. 2.

      Organi competenti alla concessione    

     La croce per anzianità di servizio, la medaglia al merito 
di servizio, la medaglia al merito di lunga navigazione e 
la medaglia di commiato in argento, sono concesse con 
decreto del capo del Dipartimento, al personale apparte-
nente al Corpo di polizia penitenziaria.   

  Art. 3.

      Requisiti per la concessione della croce per anzianità 
di servizio e delle medaglie al merito. Computo del 
periodo valutabile    

     Per il conferimento della croce per anzianità di servi-
zio, della medaglia al merito di servizio e della medaglia 
al merito di lunga navigazione, è necessario aver prestato 
lodevole servizio nel Corpo di polizia penitenziaria. 

 Il requisito del lodevole servizio deve risultare da una 
dettagliata relazione, redatta, nell’ultima sede di servizio 
dell’interessato, dall’organo competente alla redazione 
del rapporto informativo. 

 Qualora l’interessato abbia prestato nell’ultima sede un 
periodo di servizio inferiore a tre mesi, l’organo compe-
tente esprime il parere in base agli elementi appositamen-
te forniti al riguardo dalla precedente sede di servizio. 

 La relazione non può essere redatta per i dipendenti 
che nell’ultimo quinquennio abbiano riportato un giudi-
zio complessivo inferiore a «buono». 

 La frazione di anno è valutata come anno se eccede 
i sei mesi, per la concessione dei riconoscimenti di cui 
sopra, solo nell’ipotesi di cessazione dal servizio, per mo-
tivi diversi da quelli disciplinari.   
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  Art. 4.
      Croce per anzianità di servizio    

     La croce per anzianità di servizio è d’oro o di primo 
grado, d’argento o di secondo grado, di bronzo o di terzo 
grado ed è conferita per lodevole servizio comunque pre-
stato nei ruoli del personale della polizia penitenziaria, 
per i seguenti periodi complessivi: 

 per la croce d’oro 35 anni; 
 per la croce d’argento 30 anni; 
 per la croce di bronzo 20 anni. 

 La croce di grado superiore sostituisce quella di grado 
inferiore. 

 Sono computabili i servizi o periodi di comando pre-
stati presso altre Forze di polizia o Forze armate dello 
Stato.   

  Art. 5.
      Caratteristiche dei segni distintivi

della croce per anzianità di servizio    

     La «Croce per anzianità di servizio» consiste in una 
croce biforcata in oro, in argento o in bronzo, delle di-
mensioni di mm 38 (trentotto) accantonata da 4 (quattro) 
fregi del Corpo di polizia penitenziaria, caricata al centro 
da uno scudetto di forma rotonda del diametro di mm 8 
(otto), che nel dritto reca in oro, in argento o in bronzo le 
lettere R.I. intrecciate e, nel rovescio, in caratteri romani, 
il numero 35, 30 o 20 secondo il grado dell’onorifi cenza. 

 La croce si porta al lato sinistro del petto appesa ad un 
nastro di seta di colore azzurro largo mm 37 (trentasette), 
bordato di bianco e tramezzato da una lista in palo con il 
tricolore nazionale della larghezza di mm 21 (ventuno), 
composta da tre bande larghe mm 7 (sette) ciascuna. 

 Il nastro reca al centro una stelletta, in oro, in argento o 
in bronzo a seconda del grado della medaglia. 

 I modelli delle insegne, dei nastri e del relativo diplo-
ma risultano dai disegni annessi al presente decreto.   

  Art. 6.
      Medaglia al merito di servizio    

     La medaglia al merito di servizio è d’oro o di primo 
grado, d’argento o di secondo grado, di bronzo o di terzo 
grado, ed è conferita al personale della polizia peniten-
ziaria che abbia espletato le funzioni proprie del ruolo di 
appartenenza con i requisiti di cui al successivo art. 7: 

 per la medaglia d’oro 20 anni; 
 per la medaglia d’argento 15 anni; 
 per la medaglia di bronzo 10 anni. 

 La medaglia di grado superiore sostituisce quella di 
grado inferiore. 

 Ai fi ni del conferimento della medaglia al merito di 
servizio è computabile solo il servizio prestato nel Corpo 
di polizia penitenziaria, ovvero il servizio prestato nel di-
sciolto Corpo degli agenti di custodia.   

  Art. 7.

      Requisiti    

     Il requisito che può conferire titolo per la concessione 
della medaglia al merito di servizio è: 

 per gli appartenenti al ruolo direttivo ordinario e 
speciale del Corpo di polizia penitenziaria: 

 non aver riportato nell’ultimo decennio sanzioni 
disciplinari più gravi della censura; 

 non aver riportato nell’ultimo quinquennio san-
zioni disciplinari; 

 aver riportato nell’ultimo quinquennio il giudizio 
complessivo di distinto con punteggio non inferiore a 65. 

 per gli appartenenti al ruolo degli ispettori, al ruolo 
dei sovrintendenti e al ruolo degli assistenti e agenti del 
Corpo di polizia penitenziaria: 

 non aver riportato nell’ultimo decennio sanzioni 
disciplinari più gravi della censura; 

 non aver riportato nell’ultimo quinquennio san-
zioni disciplinari; 

 aver riportato nell’ultimo quinquennio il giudizio 
complessivo di distinto con punteggio non inferiore a 26. 

 I requisiti di cui sopra devo essere attestati dall’organo 
competente alla redazione del rapporto informativo.   

  Art. 8.

      Caratteristiche dei segni distintivi
della medaglia al merito di servizio    

     La medaglia al merito di servizio consiste in una me-
daglia in oro, in argento o in bronzo, delle dimensioni di 
mm 36 (trentasei) avente: 

 nel diritto, in rilievo, lo stemma della Repubblica 
italiana, contornata dalla seguente dicitura, anch’essa in 
rilievo, a caratteri maiuscoli di tipo «romano moderno» 
«AL MERITO DI SERVIZIO»; 

 nel rovescio, in rilievo, una corona chiusa compo-
sta per metà da fronde di alloro e per metà da fronde di 
quercia, fasciate ai quattro lati, e contenete, racchiuso 
nella base inferiore, il fregio della polizia penitenziaria, 
anch’esso in rilievo; il campo della medaglia è contor-
nato, lungo il bordo superiore della corona, dalla scritta 
«POLIZIA PENITENZIARIA» pure in rilievo e a carat-
teri maiuscoli di tipo «romano moderno». 

 La medaglia si porta al lato sinistro del petto apposta 
ad un nastro di seta di colore azzurro largo mm 37 (tren-
tasette), avente dieci liste di colore azzurro e nove liste di 
colore bianco, alternate in palo. 

 Il nastro reca al centro una stelletta, in oro, in argento o 
in bronzo, a seconda del grado della medaglia. 

 I modelli delle insegne, dei nastri e del relativo diplo-
ma, risultano dai disegni annessi al presente decreto.   
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  Art. 9.

      Medaglia al merito di lunga navigazione    

     La medaglia al merito di lunga navigazione è d’oro o 
di primo grado, d’argento o di secondo grado, di bronzo 
o di terzo grado, ed è conferita agli appartenenti della po-
lizia penitenziaria che abbiano compiuto globalmente sui 
natanti dell’amministrazione penitenziaria: 

 per la medaglia d’oro, 20 anni di navigazione; 

 per la medaglia d’argento, 15 anni di navigazione; 

 per la medaglia di bronzo, 10 anni di navigazione. 

 La medaglia di grado superiore sostituisce quella di 
grado inferiore. 

 Il periodo valutabile ai fi ni del conferimento della me-
daglia al merito di lunga navigazione è computato dal 
giorno in cui gli appartenenti alla polizia penitenziaria co-
minciano a prestare effettivo servizio, attestato dall’orga-
no competente alla redazione del rapporto informativo o 
fatto risultare da provvedimenti formali dell’amministra-
zione penitenziaria, sulle unità di cui al primo comma.   

  Art. 10.

      Caratteristiche dei segni distintivi
della medaglia al merito di lunga navigazione    

     La medaglia al merito di lunga navigazione consiste in 
una medaglia in oro, in argento o in bronzo, delle dimen-
sioni di mm 35 (trentacinque) avente: 

 nel diritto, in rilievo, lo stemma araldico della po-
lizia penitenziaria sovrapposto a due ancore incrociate e 
contornato dalla seguente dicitura, anch’essa in rilievo, a 
caratteri maiuscoli di tipo «romano moderno» «AL ME-
RITO DI LUNGA NAVIGAZIONE»; 

 nel rovescio, in rilievo, una corona chiusa compo-
sta per metà da fronde di alloro e per metà da fronde di 
quercia, fasciate ai quattro lati, e contenente, racchiuso 
nella base inferiore, il fregio della polizia penitenziaria, 
anch’esso in rilievo; il campo della medaglia è contor-
nato, lungo il bordo superiore della corona, dalla scritta 
«POLIZIA PENITENZIARIA» pure in rilievo e a carat-
teri maiuscoli di tipo «romano moderno». 

 La medaglia si porta al lato sinistro del petto apposta 
ad un nastro di seta di colore azzurro largo mm 37 (tren-
tasette), tramezzato da una lista in palo della larghezza di 
mm 21 (ventuno), composta da tre bande di mm 7 (sette) 
ciascuna, di cui le due esterne di colore celeste e quella 
centrale di colore bianco. 

 Il nastro reca al centro una stelletta, in oro, in argento o 
in bronzo, a seconda del grado della medaglia. 

 I modelli delle insegne, dei nastri e del relativo diplo-
ma risultano dai disegni annessi al presente decreto.   

  Art. 11.

      Medaglia di commiato in argento. Foglio di congedo    

     Al personale della polizia penitenziaria che cessi dal 
servizio per limiti d’età, per infermità contratta in servizio 
o perché deceduto in servizio è conferita una medaglia di 
commiato personalizzata. 

 La medaglia di commiato consiste in una medaglia 
d’argento di mm 35 (trentacinque) avente: 

 nel dritto, in rilievo, lo stemma araldico della polizia 
penitenziaria contornato dalla seguente dicitura, anch’es-
sa in rilievo, a caratteri maiuscoli tipo «romano moder-
no» «POLIZIA PENITENZIARIA»; 

 nel rovescio, in rilievo e in caratteri maiuscoli lungo 
il bordo della facciata della medaglia la seguente dicitura: 
«IL CAPO DEL DIPARTIMENTO CON GRATITUDI-
NE», e sotto quest’ultima, inciso e in caratteri maiusco-
li, il nome e il cognome dell’intestatario della medaglia. 
Contestualmente alla medaglia di commiato viene conse-
gnato il «Foglio di congedo», le cui caratteristiche risul-
tano dal modello annesso al presente decreto. 

 Al personale della polizia penitenziaria che cessi dal 
servizio, a qualsiasi altro titolo, viene consegnato il «Fo-
glio di congedo» le cui caratteristiche sono analoghe a 
quello di cui al precedente comma.   

  Art. 12.

      Disposizioni transitorie fi nali ed abrogazioni    

     Il presente decreto entrerà in vigore quindici giorni 
dopo la pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Alla data di entrata in vigore del presente decreto il 
P.C.D. del 18 settembre 2000 è abrogato. 

 Tutti i precedenti riconoscimenti conferiti in applica-
zione delle precedenti disposizioni si intendono equiva-
lenti ai presenti riconoscimenti. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di riscon-
tro secondo la vigente normativa. 

 Il decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e nel Bollettino Uffi ciale del Ministe-
ro della giustizia. 

 Roma, 15 settembre 2009 

 Il capo del Dipartimento: IONTA   
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  ALLEGATO    

  

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

     Visto il proprio decreto n°___________del______ emesso ai sensi 
 dell'art. 79 del D.P.R. 82/99
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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

     Visto il proprio decreto n°___________del______ emesso ai sensi 
 dell'art. 79 del D.P.R. 82/99

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

     Visto il proprio decreto n°___________del______ emesso ai sensi 
 dell'art. 79 del D.P.R. 82/99

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

     Visto il proprio decreto n°___________del______ emesso ai sensi 
 dell'art. 79 del D.P.R. 82/99

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29418-12-2009

  



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29418-12-2009

  



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29418-12-2009

  



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29418-12-2009

  

  09A14927



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29418-12-2009

    PROVVEDIMENTO  15 ottobre 2009 .

      Modifi ca dei PP.D.G. 23 gennaio 2007, 7 giugno 2007, 
27 giugno 2007, 25 ottobre 2007 e 27 ottobre 2008, di ac-
creditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere cor-
si di formazione, dell’associazione non riconosciuta «Adr 
Network».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali nu-

meri 222 e 223, del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)  , e 10, comma 5, 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visto i PPDG 23 gennaio 2007, 7 giugno 2007, 27 giu-
gno 2007, 25 ottobre 2007, 27 ottobre 2008, con i quali 
è stato disposto l’accreditamento dell’associazione non 
riconosciuta «Adr Network», con sede legale in Roma, 
viale Libia n. 76, codice fi scale n. 97398920583, tra i 
soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)  , e 10, comma 5, 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza 1º settembre 2009, prot. DAG 14 set-
tembre 2009. 0111357.E, con la quale il dott. Crescenzo 
Soriano, nato ad Avellino il 4 aprile 1967, in qualità di 
legale rappresentante dell’associazione non riconosciuta 
Adr Network, ha chiesto che l’elenco dei formatori venga 
ridotto di una unità mediante la cancellazione del dott. 
Ceino Marco, nato a Roma il 5 luglio 1958; 

 Atteso che a seguito della cancellazione del dott. Cei-
no Marco, i requisiti posseduti da associazione non rico-
nosciuta «Adr Network» risultano comunque conformi a 
quanto previsto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006; 

 Verifi cato in particolare che l’istante dispone in ogni 
caso di almeno tre formatori in possesso dei requisiti ri-
chiesti per tenere i corsi di formazione di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera   a)  , del citato decreto ministeriale 
n. 222/2004; 

 Dispone 

 la modifi ca dei PP.D.G. 23 gennaio 2007, 7 giugno 2007, 
27 giugno 2007, 25 ottobre 2007, 27 ottobre 2008, con i 
quali è stato disposto l’accreditamento dell’associazio-
ne non riconosciuta «Adr Network», con sede legale in 
Roma, viale Libia n. 76, codice fi scale n. 97398920583, 
tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere corsi di formazio-
ne previsti dall’art. 4, comma 3, del decreto ministeriale 
23 luglio 2004, n. 222, limitatamente alla parte relativa 
all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento, il dott. Ceino 
Marco, nato a Roma il 5 luglio 1958, è cancellato dal-
l’elenco dei formatori. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 15 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A14942

    PROVVEDIMENTO  19 ottobre 2009 .
      Modifi ca dei PP.D.G. 21 settembre 2007, 9 giugno 2008, 

22 luglio 2008, 4 novembre 2008 e 6 maggio 2009, di accredi-
tamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi di forma-
zione, della società «I.L.A. Istituto Lodo Arbitrale S.a.s.».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali 

n. 222 e 223, del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)  , e 10, comma 5, 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti i PPDG 21 settembre 2007, 9 giugno 2008, 22 lu-
glio 2008, 4 novembre 2008 e 6 maggio 2009, con i qua-
li è stato disposto l’accreditamento della società «I.L.A. 
Istituto Lodo Arbitrale S.a.s.» con sede legale in Palmi 
(Reggio Calabria), via Raffaello n. 11, codice fi scale e 
partita I.V.A. n. 02009950805, tra i soggetti e gli enti abi-
litati a tenere i corsi di formazione previsti dagli articoli 
4, comma 4, lettera     a)  ,   e 10, comma 5, del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze 8 ottobre 2009 prot. DAG 0122875.E, 
12 ottobre 2009 prot. DAG 0124263.E e 14 ottobre 2009 
prot. DAG 0125420.E, con le quali, il dott. Pietro Paolo 
Chiofalo, nato a Palmi il 3 gennaio 1965, in qualità di 
legale rappresentante della società «I.L.A. Istituto Lodo 
Arbitrale S.a.s.», chiede l’inserimento di tre ulteriori no-
minativi nell’elenco dei formatori abilitati a tenere corsi 
di formazione; 

 Rilevato che i formatori nelle persone di: 
 dott.ssa Caradonna Marcella, nata a Stornara (Fog-

gia) il 22 maggio 1959; 
 avv. Olivo Francesco, nato a Brescia il 10 aprile 

1973; 
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 prof.ssa Pellegrini Stefania, nata a Brescia il 2 set-
tembre 1966, 
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi 
di formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)  , e 
10, comma 5, del citato decreto ministeriale n. 222/2004; 

 Dispone 

 la modifi ca dei PPDG 21 settembre 2007, 9 giugno 2008, 
22 luglio 2008, 4 novembre 2008 e 6 maggio 2009, con i 
quali è stato disposto l’accreditamento della società «I.L.A. 
Istituto Lodo Arbitrale S.a.s.» con sede legale in Palmi 
(Reggio Calabria), via Raffaello n. 11, codice fi scale e parti-
ta I.V.A. n. 02009950805, tra i soggetti ed enti abilitati a te-
nere corsi di formazione previsti dagli articoli 4, comma 4, 
lettera      a)  ,    e 10, comma 5, del decreto ministeriale 23 luglio 
2004, n. 222, limitatamente all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei for-
matori deve intendersi ampliato di tre ulteriori unità nelle 
persone di: dott.ssa Caradonna Marcella, nata a Stornara 
(Foggia) il 22 maggio 1959, avv. Olivo Francesco, nato 
a Brescia il 10 aprile 1973, prof.ssa Pellegrini Stefania, 
nata a Brescia il 2 settembre 1966. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 19 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A14943

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 dicembre 2009 .

      Fissazione delle modalità di pagamento dell’accisa su al-
cuni prodotti, relativamente alle immissioni in consumo av-
venute nel periodo dal 1º al 15 del mese di dicembre 2009.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 3, comma 4 del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla produzione 
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrati-
ve, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, il quale prevede che i termini e le modalità di 
pagamento dell’accisa, anche relative ai parametri utili 
per garantire la competenza economica di eventuali ver-
samenti in acconto, sono fi ssati con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Ritenuta l’opportunità, per l’anno 2009, di determinare, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, del predetto testo unico, le 
modalità ed i termini di pagamento dell’accisa su alcuni 
prodotti energetici, sull’alcole etilico e sulle bevande al-
coliche, relativamente alle immissioni in consumo avve-
nute nel periodo dal 1º al 15 del mese di dicembre 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. I pagamenti dell’accisa sull’alcole etilico, sulle be-

vande alcoliche e sui prodotti energetici diversi dal gas 
naturale, dal carbone, dalla lignite e dal coke, relativi alle 
immissioni in consumo effettuate nel periodo dal 1º al 15 
del mese di dicembre 2009, sono effettuati, nel medesimo 
anno, entro: 

   a)   il 18 dicembre, se eseguiti con l’utilizzo del mo-
dello unifi cato F/24 di cui all’art. 17 del decreto legislati-
vo 9 luglio 1997, n. 241, con esclusione della compensa-
zione di eventuali crediti; 

   b)   il 28 dicembre, se eseguiti direttamente in tesore-
ria o tramite conto corrente postale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2009 

 Il Ministro: TREMONTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 6 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 118

  09A15167

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  15 settembre 2009 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Nicula  Roxana Maria, di

titolo professionale estero abilitante all’esercizio in Italia 
dell’attività professionale di estetista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE POLITICHE PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 9 novembre 2007, 
n. 206, di attuazione della direttiva n. 2005/36/CEE, rela-
tivo al riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto il decreto legislativo n. 206/2007, che all’art. 1 
disciplina il riconoscimento per l’accesso alle professioni 
regolamentate e il loro esercizio, delle qualifi che profes-
sionali acquisite in uno o più Stati membri dell’Unione 
europea che consente al titolare di tali qualifi che di eser-
citare la professione corrispondente; 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Nicula Roxana 
Maria, cittadina romena, ha chiesto il riconoscimento del 
titolo di «Cosmetician» conseguito in Romania, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di estetista; 

 Visto l’art 5, comma 1, lettera   l)   dello stesso decreto 
legislativo n. 206/2007, che attribuisce al Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali la competenza 
per il riconoscimento nei casi di attività professionali per 
il cui accesso o esercizio è richiesto il possesso di attestati 
o qualifi che professionali di cui all’art. 19, comma 1, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

 Considerato che il predetto titolo possa essere ricono-
sciuto ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera   b)  , del richia-
mato decreto legislativo n. 206/2007; 
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 Vista la legge n. 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina 
l’attività di estetista a livello nazionale; 

 Udito il parere favorevole della Conferenza dei servizi, 
espresso nella seduta del 16 maggio 2007, indetta ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e art. 16, comma 3 del 
decreto legislativo n. 206/2007, ai fi ni del riconoscimento 
del titolo professionale di «Cosmetician» per l’esercizio 
dell’attività stessa in qualità di lavoratore subordinato o 
autonomo; 

 Vista la differenza sostanziale nella formazione rume-
na rispetto a quella italiana, sia nei contenuti che nella 
durata, non compensata dall’esperienza professionale, si 
rende necessario sottoporre la richiedente ad una misura 
compensativa, volta ad accertare le conoscenze deontolo-
giche e professionali; 

 Vista la nota del 18 ottobre 2008, con la quale la sig.
ra Nicula Roxana Maria ha esercitato il diritto di opzione 
di cui all’art. 22 del decreto legislativo n. 206/2007, sce-
gliendo quale misura compensativa il superamento di una 
prova attitudinale; 

 Considerato che per la realizzazione della prova d’esa-
me, si è reso necessario richiedere alla regione Piemonte, 
ove la richiedente è residente, l’organizzazione della pro-
va teorico-pratica, presso una struttura riconosciuta dalla 
regione stessa, diretta ad accertare le conoscenze profes-
sionali della richiedente; 

 Visto il verbale della provincia di Torino del 28 luglio 
2009, attestante il superamento della prova d’esame da-
vanti ad una commissione esaminatrice, pervenuto in data 
12 agosto 2009; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 Il titolo professionale di «Cosmetician» conseguito in 
Romania, in data 13 febbraio 2004, dalla sig.ra Nicula 
Roxana Maria, nata a Cluj Napoca (Romania), il 24 set-
tembre 1979, è riconosciuto quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia dell’attività professionale di estetista, 
in qualità di lavoratore dipendente o autonomo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 settembre 2009 

 Il direttore generale: MANCINI   

  09A14915

    DECRETO  7 novembre 2009 .
      Riconoscimento, al sig. Ban Kevin Michael, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico-chirurgo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista l’istanza, in data 31 gennaio 2008, con la quale il 
sig. Ban Kevin Michael, nato a Cleveland (Ohio, U.S.A.) 
il 26 ottobre 1966, cittadino statunitense, ha chiesto il ri-
conoscimento del titolo denominato «Medicinae Docto-

ris», rilasciato in data 25 maggio 1996 dalla «Georgetown 
University-School of Medicine» di Washington (District 
of Columbia, U.S.A.), ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di medico-chirurgo; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero»  e successive modifi che ed integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286» e successive modifi che 
ed integrazioni, in ultimo il decreto del Presidente della 
Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334; 

 Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394/1999 
ed, in particolare, il comma 7 dell’art. 50, che discipli-
nano il riconoscimento dei titoli professionali abilitanti 
all’esercizio di una professione sanitaria, conseguiti in un 
Paese terzo da parte dei cittadini non comunitari, nonché 
dei titoli accademici, di studio e di formazione professio-
nale, complementari dei predetti titoli professionali abili-
tanti all’esercizio di una professione sanitaria, ai fi ni del-
l’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di attività 
sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 60 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Vista la decisione della Conferenza dei servizi, di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, che, nella riunione del 9 dicembre 2008, ha rite-
nuto di applicare al richiedente la misura compensativa 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 23 del citato decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Visto l’esito della misura compensativa effettuata in 
data 8 e 15 ottobre 2009, ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo n. 206/2007, a seguito della quale il sig. Ban 
Kevin Michael è risultato idoneo; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di medico-chirurgo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 1. A partire dalla data del presente decreto, il tito-
lo denominato «Medicinae Doctoris», rilasciato in data 
25 maggio 1996 dalla «Georgetown University-School 
of Medicine» di Washington (District of Columbia, 
U.S.A.), al sig. Ban Kevin Michael, nato a Cleveland 
(Ohio, U.S.A.) il 26 ottobre 1966, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico-chirurgo. 

 2. Il dott. Ban Kevin Michael è autorizzato ad eserci-
tare in Italia, come lavoratore dipendente o autonomo, la 
professione di medico-chirurgo, previa iscrizione all’or-
dine dei medici-chirurghi territorialmente competente ed 
accertamento da parte dell’ordine stesso della conoscenza 
della lingua italiana e delle speciali disposizioni che rego-
lano l’esercizio professionale in Italia. 

 3. L’esercizio professionale, in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto, è consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi dell’art. 3, 
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comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
e successive modifi che e per il periodo di validità ed alle 
condizioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma  -bis  , 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 5. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 novembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A14914

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DECRETO  17 novembre 2009 .
      Tabella delle istituzioni culturali ammesse al contributo 

ordinario  dello Stato, ai sensi dell’articolo 1, della legge 
17 ottobre 1996,  n. 534, per il triennio 2009-2011.    

     IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 
«Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali» 
e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
«Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi del-
l’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 lu-
glio 2009, n. 91 «Regolamento recante modifi che ai de-
creti presidenziali di riorganizzazione del Ministero e di 
organizzazione degli uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro per i beni e le attività culturali»; 

 Vista la legge 17 ottobre 1996, n. 534 «Nuove nor-
me per l’erogazione di contributi statali alle istituzioni 
culturali»; 

 Vista la circolare n. 16 del 4 febbraio 2002, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 33 dell’8 febbraio 2002, 
«Norme per l’ammissione ai contributi statali previsti 
dalla legge 17 ottobre 1996, n. 534, recante - Nuove nor-
me per l’erogazione di contributi statali alle istituzioni 
culturali»; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 203 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge fi nanziaria 2009)»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze 30 dicembre 2008 «Ripartizione in capitoli delle 
unità previsionali di base relative al bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno fi nanziario 2009» che assegna al 
capitolo 3671 la somma di € 6.448.753,00; 

 Considerato che, a seguito di accantonamenti per 
complessivi € 17.606,00 disposti dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze in conto di competenza e cassa, 
lo stanziamento del citato capitolo 3671 è ridotto ad 
€ 6.431.147,00; 

 Considerato che si è ritenuto di destinare, sullo stan-
ziamento del capitolo 3671, la somma di € 5.104.356,41 
per contributi alle istituzioni di cui all’art. 1, legge 
n. 534/1996; 

 Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2009, relativo al-
l’approvazione del programma dei progetti da liquidare 
sui fondi del capitolo 1321, con il quale viene assegnata 
alla Direzione generale per le biblioteche, gli Istituti cul-
turali ed il diritto d’autore la somma di € 4.556.708,73; 

 Visto il decreto del direttore generale delle biblioteche, 
gli Istituti culturali ed il diritto d’autore del 24 settembre 
2009, con il quale è stata destinata la quota parte della 
predetta somma pari ad € 1.422.817,98 per la realizzazio-
ne di progetti degli istituti culturali di cui all’art. 1, legge 
n. 534/1996; 

 Visto il decreto del direttore generale delle biblioteche, 
gli Istituti culturali ed il diritto d’autore del 28 settem-
bre 2009 recante la ripartizione della suddetta somma di 
€ 1.422.817,98; 

 Acquisito il parere del Comitato tecnico scientifi co per 
gli istituti culturali, espresso in data 27 maggio 2009; 

 Acquisiti i pareri favorevoli delle competenti Commis-
sioni parlamentari espressi in data 29 e 30 luglio 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     È emanata, per il triennio 2009-2011, la tabella delle 
istituzioni culturali ammesse al contributo ordinario an-
nuale dello Stato, il cui elenco costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 Il contributo previsto per la Giunta centrale per gli 
studi storici e per le deputazioni di Storia Patria sarà an-
nualmente ripartito secondo le proposte formulate dalla 
Giunta medesima. 

 L’importo stabilito per il corrente anno fi nanziario pari 
ad € 5.104.356,41 da imputare sul capitolo 3671, spettan-
te alle istituzioni inserite nella tabella 2009-2011, potrà 
subire variazioni a seguito delle successive disposizioni 
legislative. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2009 

  Il Ministro per i beni
e le attività culturali

     BONDI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   TREMONTI    
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 ottobre 2009 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società
cooperativa «Cooperativa servizi e sviluppo a r.l.», in 
Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   sexiesdecies    del codice civile; 
 Visto il verbale di mancato accertamento datato 1   o    di-

cembre 2008, redatto da un revisore del Ministero dello 
sviluppo economico nei confronti della società cooperati-
va «Cooperativa servizi e sviluppo a r.l. (in sigla CO.S.S. 
a r.l.)», con sede in Roma; 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
al mancato adeguamento dello statuto alla vigente nor-
mativa in materia, al mancato versamento del contributo 
di revisione dovuto, all’omesso versamento del 3% degli 
utili d’esercizio; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperati-
ve di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, 
nella seduta del 18 giugno 2009, ha espresso parere favo-
revole per l’adozione del provvedimento di gestione com-
missariale ex art. 2545-   sexiesdecies    del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Viste le risultanze aggiornate degli ulteriori accerta-
menti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 

 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della 

soc. coop.va «Cooperativa servizi e sviluppo a r.l. (in si-
gla CO.S.S. a r.l.)», con sede in Roma - codice fi scale 
n. 03654841000, costituita in data 9 giugno 1989.   

  Art. 2.
     Il dott. Claudio Santini, nato a Roma il 14 maggio 1968 

e residente in Roma in via dei Bresciani n. 23, è nominato 
per un periodo di dodici mesi dalla data del presente decre-
to, commissario governativo della suddetta cooperativa.   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo, sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di amministrazione, con il compito 
di provvedere all’adeguamento dello statuto sociale alla 
vigente normativa in materia, al pagamento del contribu-
to biennale dovuto, al versamento del 3% degli utili di 
esercizio.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo, sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale amministrativo regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2009 

 Il direttore generale: CINTI   

  09A14944

    DECRETO  27 ottobre 2009 .

      Revoca degli amministratori e dei sindaci della società 
cooperativa «Pe.Max Market soc. coop. a r.l.», in Lusciano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   sexiesdecies    del codice civile; 
 Visto il verbale di accertamento datato 18 giugno 

2007, redatto da un revisore del Ministero delle attività 
produttive (ora Ministero dello sviluppo economico) nei 
confronti della società cooperativa «Pe.Max Market soc. 
coop. a r.l.», con sede in Lusciano (Caserta); 

 Viste le irregolarità riscontrate in sede ispettiva relative 
al mancato adeguamento dello statuto sociale alla vigente 
normativa in materia; 

 Considerato che il Comitato centrale per le cooperative 
di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio 1927, n. 127, nel-
la seduta del 19 dicembre 2008, ha espresso parere favo-
revole per l’adozione del provvedimento di gestione com-
missariale ex art. 2545-   sexiesdecies    del codice civile; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, 
non ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avve-
nuta regolarizzazione delle difformità; 

 Viste le risultanze aggiornate degli ulteriori accerta-
menti d’uffi cio presso il registro delle imprese; 
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 Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente 
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno procedere 
al commissariamento della cooperativa in questione per 
sanare le irregolarità riscontrate nel suindicato verbale; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della soc. 

coop.va «Pe.Max Market soc. coop. a r.l.», con sede in 
Lusciano (Caserta) - codice fi scale n. 02030790618 costi-
tuita in data 21 luglio 1992.   

  Art. 2.
     Il dott. Saverio Pizza, nato a Napoli il 12 settembre 

1969 e residente in Cicciano (Napoli) in via Mulimento 
n. 16, è nominato per un periodo di dodici mesi dalla data 
del presente decreto, commissario governativo della sud-
detta cooperativa.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo, sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di amministrazione, con il compito 
di provvedere all’adeguamento dello statuto sociale alla 
vigente normativa in materia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo, sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale amministrativo regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2009 

 Il direttore generale: CINTI   

  09A14945

    DECRETO  12 novembre 2009 .

      Proroga della gestione commissariale della società coope-
rativa «D.F.R. società cooperativa», in Castrovillari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il D.D. 18 giugno 2009, n. 16/SGC/2009, con il 
quale, la società cooperativa «D.F.R. società cooperativa», 
con sede in Castrovillari (Cosenza), è stata posta in gestione 
commissariale ai sensi dell’art. 2545-   sexiesdecies    del Co-
dice civile, per un periodo di dodici mesi e l’avv. Sabrina 
Mirabelli ne è stato nominato commissario governativo; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 ottobre 2009, con la 
quale l’avv. Mirabelli Sabrina rinuncia al mandato; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua 
sostituzione; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     È prorogata la gestione commissariale, già disposta ai 
sensi dell’art. 2545-   sexiesdecies    del codice civile, con
D.D. del 18 giugno 2009, n. 16/SGC/2009, della socie-
tà cooperativa «D.F.R. società cooperativa», con sede in 
Castrovillari (Cosenza) - codice fi scale n. 02696070784, 
costituita in data 4 marzo 2005.   

  Art. 2.

     L’avv. Antonio Quintieri, nato a Cosenza il 26 settem-
bre 1969, con studio in Cosenza in via Sabotino n. 13, 
è nominato per un periodo di dodici mesi dalla data del 
presente decreto, commissario governativo della suddetta 
cooperativa in sostituzione dell’avv. Sabrina Mirabelli, 
dimissionario.   

  Art. 3.

     Al nominato commissario governativo, sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
avendo cura di inserire persone svantaggiate nella misura 
prevista dalla legge, redigere il regolamento di cui alla 
legge n. 142/2001, aggiornare i libri amministrativi e 
contabili, pagare il contributo biennale di revisione.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo, sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il ri-
corso al Tribunale amministrativo regionale competente 
per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2009 

 Il direttore generale: CINTI   

  09A14946  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  24 novembre 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Uffi cio provinciale di Bergamo.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA LOMBARDIA 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune situa-
zioni dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli Uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-

sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
garante del contribuente; 

 Vista la nota prot. n. 6175 del 22 ottobre 2009 del Di-
rettore dell’Uffi cio Provinciale di Bergamo, con la quale 
sono stati comunicati la causa ed il periodo di mancato 
funzionamento dell’Uffi cio, il giorno 19 ottobre 2009; 

 Accertato che il mancato funzionamento dell’Uffi cio 
provinciale di Bergamo, è dipeso da un guasto all’alimen-
tazione elettrica del CED tale da non consentire all’Uffi -
cio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali; 

 Informato di tale circostanza l’Uffi cio del Garante del 
Contribuente con nota prot. n. 14750 in data 5 novembre 
2009; 

 Dispone: 

 È accertato il mancato funzionamento dell’Uffi cio pro-
vinciale di Bergamo, nel giorno 19 ottobre 2009. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 24 novembre 2009 

 p.    Il direttore regionale   : OCERA   

  09A14935  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di   referendum   popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la Cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
17 dicembre 2009 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da ventuno cittadini italiani, di cui venti muniti degli attestati 
comprovanti la loro qualità di membri del Parlamento italiano ed uno 
munito del prescritto certifi cato elettorale, di voler promuovere una pro-
posta di   referendum   popolare previsto dall’art. 75 della Costituzione sul 
seguente quesito: 

 «Volete voi che sia abrogato il decreto-legge 25 settembre 2009, 
n. 135, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 novembre 2009, 
n. 166, nel testo risultante per effetto di modifi cazioni ed integrazioni 
successive, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi 
comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle 
Comunità europee”, limitatamente alle seguenti parti: 

 art. 15, comma 1  -ter  , limitatamente alle parole: “di cui al-
l’art. 23  -bis   del citato decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge n. 133 del 2008,”; 

 art. 15, comma 1  -ter  , limitatamente alle parole: “nel rispetto 
dei princìpi di autonomia gestionale del soggetto gestore e di piena ed 
esclusiva proprietà pubblica delle risorse idriche, il cui governo spetta 
esclusivamente alle istituzioni pubbliche, in particolare in ordine alla 
qualità e prezzo del servizio,”?». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Italia dei valori 
- Roma, via di Santa Maria in Via n.12 - tel. 0697848144.   

  09A15179

        Annuncio di una richiesta di   referendum   popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la Cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
17 dicembre 2009 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazio-
ne resa da ventuno cittadini italiani, di cui venti muniti degli attestati 
comprovanti la loro qualità di membri del Parlamento italiano ed uno 
munito del prescritto certifi cato elettorale, di voler promuovere una pro-
posta di   referendum   popolare previsto dall’art. 75 della Costituzione sul 
seguente quesito: 

 «Volete voi l’abrogazione del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 122, convertito, con modifi cazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133, 
nel testo risultante per effetto di modifi cazioni ed integrazioni successi-
ve, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sempli-
fi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la 
perequazione tributaria”, limitatamente alle seguenti parti: 

 art. 7, comma 1, lettera d: “  d)   realizzazione nel territorio nazio-
nale di impianti di produzione di energia nucleare;”, 

 e della legge 23 luglio 2009 , n. 99, nel testo risultante per effetto di 
modifi cazioni ed integrazioni successive, recante “Disposizioni per lo 
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sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di 
energia”, limitatamente alle seguenti parti: 

 art. 25, comma 1, limitatamente alle parole: “di impianti di pro-
duzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del 
combustibile nucleare,”; 

 art. 25, comma 1, limitatamente alle parole: “Con i medesimi 
decreti sono altresì stabiliti le procedure autorizzative e i requisiti sog-
gettivi per lo svolgimento delle attività di costruzione, di esercizio e di 
disattivazione degli impianti di cui al primo periodo.”, 

 art. 25, comma 2, lettera   c)  , limitatamente alle parole: “nella co-
struzione o nell’esercizio degli impianti e delle strutture,”; 

 art. 25, comma 2, lettera   g)  , limitatamente alle parole: “la co-
struzione e l’esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica 
nucleare e di impianti per”; 

 art. 25, comma 2, lettera   i)  : “  i)   previsione che le approvazioni 
relative ai requisiti e alle specifi che tecniche degli impianti nucleari, già 
concesse negli ultimi dieci anni dalle autorità competenti di Paesi mem-
bri dell’Agenzia per l’energia nucleare dell’Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo economico (AENOCSE) o dalle autorità compe-
tenti di Paesi con i quali siano defi niti accordi bilaterali di cooperazione 
tecnologica e industriale nel settore nucleare, siano considerate valide in 
Italia, previa approvazione dell’Agenzia per la sicurezza nucleare;”; 

 art. 25, comma 2, lettera l), limitatamente alle parole: “gli oneri 
relativi ai”; 

 art. 25, comma 2, lettera l), limitatamente alle parole: “a titolo 
oneroso a carico degli esercenti le attività nucleari e possono essere”; 

 art. 25, comma 2, lettera n), limitatamente alle parole: “i produt-
tori di energia elettrica nucleare dovranno”;

  art. 25, comma 2, lettera q): “q) previsione, nell’ambito delle ri-
sorse di bilancio disponibili allo scopo, di una opportuna campagna di 
informazione alla popolazione italiana sull’energia nucleare, con parti-
colare riferimento alla sua sicurezza e alla sua economicità.”;

  art. 25, comma 3; 
 art. 25, comma 4: “4. Al comma 4 dell’art. 11 del decreto legi-

slativo 16 marzo 1999, n. 79, dopo le parole: “fonti energetiche rinnova-
bili” sono inserite le seguenti: “, energia nucleare prodotta sul territorio 
nazionale.”; 

 art. 26; 
 art. 29; 
 art. 41, comma 1, limitatamente alle parole: “la produzione di 

energia elettrica da fonte nucleare,”?». 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso Italia dei valori 

- Roma, via di Santa Maria in Via n.12 - tel. 0697848144.   

  09A15180

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Rettifi ca degli avvisi pubblici per la presentazione di proget-

ti a carattere territoriale e/o a valenza di sistema, fi nan-
ziati a valere del Fondo europeo per i rimpatri - annualità 
2009 - azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1.    

     Con riferimento agli avvisi pubblici per la presentazione di progetti 
a carattere territoriale e/o a valenza di sistema fi nanziati a valere del 
Fondo europeo per i rimpatri - annualità 2009, consultabili sul sito del 
Ministero dell’interno e adottati con decreto prot. n. 7954 del 19 no-
vembre 2009 dell’Autorità responsabile del Fondo europeo per i rim-
patri, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delta Repubblica italiana del 
24 novembre 2009, n. 274, relativi alle azioni: 

 azione 1.1.1 - Prosecuzione della mappatura delle principali 
comunità migranti in Italia per la messa a punto di effi caci modalità 
di comunicazione e divulgazione dell’opzione del rimpatrio volontario 
assistito e reintegrazione; 

 azione 1.2.1 - Programmi di rimpatrio volontario assistito e rein-
tegrazione nei paesi di origine per gruppi vulnerabili specifi ci. Prosecu-
zione dell’azione 2008; 

 azione 3.1.1 - Istituzione di un sistema di informazione degli 
immigrati attraverso supporti cartacei e multimediali multilingue, 

 si comunica che l’art. 5 dei suddetti avvisi, per la parte relativa ai «De-
stinatari», si intende modifi cato come segue: 

 «Sono destinatari fi nali dei progetti i seguenti gruppi: 
 Richiedenti asilo: 

 richiedenti asilo; 
 richiedenti asilo ai quali è stata notifi cata una risposta negativa 

nel periodo previsto per il ricorso; 
 richiedenti asilo ricorrenti con decisione negativa sospesa. 

 Vittime di tratta (art. 18 del decreto legislativo n. 286/1998) e casi 
assimilabili (in base all’art. 13 della legge 228/2003) che intendono ri-
nunciare al programma nazionale ed optano per il rimpatrio volontario 
assistito. 

 Altri cittadini di paesi terzi: 
 cittadini di Paesi terzi che benefi ciano di forme di protezione 

internazionale; 
 cittadini di Paesi terzi con permesso di soggiorno per motivi 

umanitari; 
 cittadini di Paesi terzi che benefi ciano di protezione temporanea 

ai sensi della direttiva 2001/55/CE in uno Stato membro, purché tali 
persone non abbiano acquisito una nuova cittadinanza né abbiano la-
sciato il territorio di tale Stato membro; 

 casi umanitari (persone immigrate in condizioni di vulnerabilità 
e di grave disagio: disabili, donne sole con bambini, anziani, persone 
con problemi di salute e/o mentali, etc.); 

 cittadini di Paesi terzi che non soddisfano più le condizioni per il 
rinnovo del permesso di soggiorno ai fi ni della permanenza sul territorio 
italiano». 

 Inoltre, con riferimento al solo avviso pubblico relativo all’azione 
1.2.1. - Programmi di rimpatrio volontario assistito e reintegrazione nei 
paesi di origine per gruppi vulnerabili specifi ci. Prosecuzione dell’azio-
ne 2008 -, si comunica che l’art. 2 del suddetto avviso, per la parte rela-
tiva agli «Obiettivi», si intende modifi cato come segue: 

 «Obiettivo ultimo dell’azione è quello di favorire una politica di 
rimpatri più dignitosa, accessibile e sostenibile per gli immigrati appar-
tenenti a specifi ci gruppi individuati come vulnerabili: 

 Richiedenti asilo: 
 richiedenti asilo; 
 richiedenti asilo ai quali è stata notifi cata una risposta negativa 

nel periodo previsto per il ricorso; 
 richiedenti asilo ricorrenti con decisione negativa sospesa. 

 Vittime di tratta (art. 18 del decreto legislativo n. 286/1998) e casi 
assimilabili (in base all’art. 13 della legge 228/2003) che intendono ri-
nunciare al programma nazionale ed optano per il rimpatrio volontario 
assistito; 

 Altri cittadini di paesi terzi: 
 cittadini di Paesi terzi che benefi ciano di forme di protezione 

internazionale; 
 cittadini di Paesi terzi con permesso di soggiorno per motivi 

umanitari; 
 cittadini di Paesi terzi che benefi ciano di protezione temporanea 

ai sensi della direttiva 2001/55/CE in uno Stato membro, purché tali 
persone non abbiano acquisito una nuova cittadinanza né abbiano la-
sciato il territorio di tale Stato membro; 

 casi umanitari (persone immigrate in condizioni di vulnerabilità 
e di grave disagio: disabili, donne sole con bambini, anziani, persone 
con problemi di salute e/o mentali, etc.); 

 cittadini di paesi terzi che non soddisfano più le condizioni per il 
rinnovo del permesso di soggiorno ai fi ni della permanenza sul territorio 
italiano. 

 Pertanto, con l’azione si intende promuovere e concretamente 
sostenere l’accesso agli schemi di rimpatrio volontario assistito e di 
reintegrazione da parte degli immigrati particolarmente vulnerabili, 
prevedendo altresì percorsi di reintegrazione socioeconomica nel Paese 
d’origine».   

  09A15017
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Duelmint
pasta orale».    

      Provvedimento n. 223 del 17 novembre 2009  

 Medicinale per uso veterinario DUELMINT pasta orale. 
 Confezioni: 

  100 - cani e gatti - siringa graduata da 15 ml - A.I.C. 
n. 100072014;  

  40 - cani di piccola taglia e gatti - siringa graduata da 15 ml 
- A.I.C. n. 100072026;  

  20 - cuccioli e gattini - siringa graduata da 15 ml - A.I.C. 
n. 100072038.  

 Titolare A.I.C.: Azienda Terapeutica Italiana - A.T.I. S.r.l., con sede 
legale e domicilio fi scale in Ozzano Emilia (Bologna), via della Libertà 
1 - codice fi scale n. 00416510287. 

 Oggetto del provvedimento: 
  Variazione tipo II - Modifi ca composizione degli eccipienti;  
  Variazione correlata tipo IB n. 33 - modifi ca minore della pro-

duzione del prodotto.  
 Si autorizza la modifi ca degli eccipienti. 
 La composizione, per 1 ml di prodotto, è ora la seguente: 

  principio attivo (invariato);  
  eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti.  
 La validità del prodotto rimane come in precedenza autorizzato: 

  per il medicinale veterinario confezionato per la vendita: 24 
mesi;  

  dopo prima apertura del condizionamento primario: 28 giorni.  
 I lotti già prodotti con la vecchia composizione possono essere 

commercializzati fi no alla data di scadenza. 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A14941

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario «Eqvalan»    

      Provvedimento n. 240 del 30 novembre 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario EQVALAN, nelle 
confezioni: 

 1 siringa da 6,42g pasta orale - A.I.C. n. 100196017; 
 40 siringhe da 6,42g pasta orale - A.I.C. n. 100196029. 

 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. con sede legale e domicilio fi -
scale Milano - via Vittor Pisani, 16 - codice fi scale n. 00221300288. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: 
 modifi ca della dimensione della confezione del prodotto fi nito; 
 modifi ca del numero di unità in una confezione; 
 modifi ca oltre il campo di dimensioni delle confezioni attual-

mente approvate. 
 È autorizzata l’immissione in commercio di una nuova confezione 

della specialità medicinale per uso veterinario indicata in oggetto, e pre-
cisamente: 50 siringhe da 6,42g pasta orale - A.I.C. n. 100196031. 

 Si fa presente altresì che la validità del medicinale veterinario sud-
detto rimane invariata. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A15005

        Comunicato relativo al trasferimento
della sede legale dell’Ente regione Molise    

     Si comunica che con deliberazione di giunta regionale n. 1064 del 
16 novembre 2009 è stato disposto il trasferimento della sede legale del-
l’Ente Regione da via XXIV Maggio n. 130 - 86100 Campobasso a via 
Genova n. 11- 86100 Campobasso a decorrere dal 16 novembre 2009.   

  09A14931

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio della raffi neria, sita nei comuni di Sannazzaro
de’ Burgondi e di Ferrera Erbognone - ENI S.p.a.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare prot. n. exDSA/DEC/2009/0001803 del 
26 novembre 2009, è stata rilasciata alla società ENI S.p.A., con sede 
in Roma, Piazzale Enrico Mattei 1, l’autorizzazione integrata ambien-
tale per l’esercizio della raffi neria ubicata nei comuni di Sannazzaro dè 
Burgondi e di Ferrera Erbognone (Pavia), ai sensi del decreto legislativo 
18 febbraio 2005 n. 59. 

 Copia del provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 15, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, è messa a disposizione del 
pubblico per la consultazione presso la Direzione per la salvaguardia 
ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, 
agli indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  09A14928

        Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio della piattaforma Barbara T2, ubicata nel Mar 
Adriatico, al largo di Ancona - ENI S.p.a.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare prot. n. exDSA/DEC/2009/0001804 del 
26 novembre 2009, è stata rilasciata alla società ENI S.p.A., con sede in 
Roma, Piazzale Enrico Mattei 1, l’autorizzazione integrata ambientale 
per l’esercizio della piattaforma Barbara T2 ubicata nel Mar Adriatico, 
al largo di Ancona (Ancona), nel punto di coordinate geografi che: Lat. 
44° 04’ 37” Nord; Long. 13° 46’ 55” Est, ai sensi del decreto legislativo 
18 febbraio 2005 n. 59. 

 Copia del provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 15, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, è messa a disposizione del 
pubblico per la consultazione presso la Direzione per la salvaguardia 
ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, 
agli indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  09A14929  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2009, n. 181, recante: «Regolamento recante i 
criteri medico-legali per l’accertamento e la determinazione dell’individualità e del danno biologico e morale a carico 
delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, a norma dell’articolo 6 della legge 3 agosto 2004, n. 206.». 
    (Decreto pubblicato nella     Gazzetta Uffi ciale     - serie generale - n. 292 del 16 dicembre 2009).    

     Nel titolo del decreto citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla pag. 1, prima colonna della sopra indicata 
  Gazzetta Uffi ciale  , dove è scritto: «Regolamento recante i criteri medico-legali per l’accertamento e la determinazione 
dell’   individualità    e del danno biologico e morale a carico delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, a 
norma dell’articolo 6 della legge 3 agosto 2004, n. 206.», leggasi: «Regolamento recante i criteri medico-legali per 
l’accertamento e la determinazione dell’   invalidità    e del danno biologico e morale a carico delle vittime del terrorismo 
e delle stragi di tale matrice, a norma dell’articolo 6 della legge 3 agosto 2004, n. 206.».   

  09A15181  
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